
Inaugurazione dell’anno accademico 2015-2016  

Presentazione del libro “Una questione di cuore” di Nicoletta e 

Luigino Vador 

Mercoledì  21 ottobre 2015 alle ore 17,00 presso la sede operativa dell’ 

associazione in via Paolo Veronese n. 54 è avvenuta l’inaugurazione 

dell’a.a. 2015-2016. Erano presenti il sindaco di Spinea Silvano Checchin 

e l’assessore alla cultura Loredana Mainardi. Il presidente 

dell’Università Popolare di Spinea ha  fatto una breve presentazione 

delle attività previste  per l’a.a. 2015-2016 come da programmazione 

dimostrandosi soddisfatto per le iscrizioni ai corsi  . Ha presentato la 

novità dei mini corsi di inglese per gli alunni delle scuole elementari. Ha 

ribadito l’importanza di puntare soprattutto  sulla qualità 

dell’insegnamento nei vari corsi . Per i corsi di lingua alla fine del 

percorso annuale è previsto oltre al rilascio dell’ attestato di frequenza, 

anche un libretto con foto dello studente dove il docente apporrà un 

giudizio sintetico sul raggiungimento delle competenze acquisite. Ha  

ricordato che l’associazione quest’anno compie 24 anni  e che è un bel 

traguardo considerando che soprattutto in questi ultimi anni il numeri 

degli iscritti è notevolmente aumentato. Infatti l’anno scorso gli iscritti 

all’associazione sono stati ben 414. Il sindaco  prima e l’assessore poi 

sono  intervenuti e hanno manifestato la soddisfazione per il lavoro 

svolto dell’associazione che fornisce un valido contributo culturale alla 

Città di Spinea. 

 

      

 

Nella seconda parte della manifestazione il presidente ha presentato gli 

scrittori Nicoletta e Luigino Vador autori del libro “Una questione di 

cuore” . Il romanzo è tratto da una storia vera che parla di  emigrazione. 



Giuseppe Liani detto “Pepe” lascia la sua terra ,il Friuli, ed emigra in 

Uruguay con l’intento di ritornare arricchito acquistare un terreno e 

costruirsi una casa . Le cose non vanno così perché rimane in terra 

straniera per oltre cinquant’ anni in uno stato di miseria . Per lui sono 

anni sofferti, di solitudine e nostalgia del passato, degli amici, della 

famiglia e di un vecchio amore mai realmente dimenticato. 

       

  

          

  

   

                           

                       

 


